
Lentini. In auto con fucile a
canne  mozze  e  cartucce:
arrestato
Arrestato a Lentini Filadelfo Zarbano, 30 anni, trovato in
possesso a seguito di perquisizione dell’automobile, di un
fucile calibro 12 marca Franchi, modello Alcione, sovrapposto
con canne mozze, della lunghezza di 40cm con calcio in legno
modificato  e  relativo  copricanna.  Il  fucile  era  risultato
essere  provento  di  furto,  nonché  di  9  cartucce  da  fucile
calibro 12, 1 cartuccia da pistola calibro 38 Smith Wesson
camiciata e 6 cartucce da pistola calibro 22.
Nella circostanza, per i medesimi reati, sono stati denunciati
C.O.(classe 1980), C.P. (classe 1993), S.A. ( classe 1990),
M.C.A. (classe 1986), lentinesi.

Siracusa-Rosolini, Gennuso si
incatena:  "Situazione
scandalosa"
Si è incatenato simbolicamente per protestare contro l’eterno
cantiere sull’autostrada Siracusa – Gela. Questa mattina il
parlamentare all’Ars, on. Pippo Gennuso, con le catene ai
polsi, ha tenuto una conferenza stampa nello slargo adiacente
i  caselli  in  uscita  di  Rosolini.  “Da  tre  anni  i  quattro
chilometri in uscita da Rosolini verso Siracusa sono stati
ultimati, ma il Cas non li ha ancora aperti. Ci sono, poi
altri  3,9  chilometri  di  autostrada  da  Cassibile  verso  il
capoluogo dove si transita in una sola carreggiata a doppio
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senso di marcia. Una situazione paradossale, scandalosa, se
parliamo  di  32  chilometri  totali  di  autostrada.  Lunedì  –
afferma Gennuso – presenterò un esposto alla Procura della
Repubblica  di  Siracusa  per  “attentato  alla  sicurezza  dei
cittadini”. Il deputato regionale, ha pure chiesto al governo
della  Sicilia  il  commissariamento  del  Cas,  il  Consorzio
autostrade siciliane. “E’ un ente inutile, una macchina che
mangiasoldi alla collettività. Questa autostrada è giusto che
passi sotto il controllo dell’Anas”.
A  dare  manforte  alla  protesta  dell’on.  Gennuso  anche  il
sindaco di Rosolini, Corrado Calvo, presente alla conferenza
stampa.  “Condivido  in  pieno  le  ragioni  della  protesta
delll’onorevole Gennuso – ha sostenuto il primo cittadino – ed
in  qualità  di  componente  del  Consorzio,  farà  le  mie
rimostranze ai vertici del Cas. In questa autostrada ci sono
motivi di sicurezza e con la vita dei cittadini non si può
scherzare”.
Gennuso ha ripreso la parola per mettere in risalto il caos
che ci sarà nei week end d’estate sull’autostrada. “Non è
possibile vedere interminabili code la domenica pomeriggio al
rientro  dal  mare.  Ore  e  ore  di  attesa  prima  di  potere
raggiungere il capoluogo. Come si fa in casi di emergenza e
c’è  la  necessità  di  raggiungere  l’ospedale?  Anche  questo
particolare farò presente alla magistratura siracusana”.

Pachino.  Avviso  di  garanzia
per  l'ex  sindaco  Bonaiuto:
peculato e truffa
Avviso  di  garanzia  per  l’ex  sindaco  di  Pachino,  Paolo
Bonaiuto, per il responsabile del settore bilancio, patrimonio
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e  finanze,  Vincenzo  Blundo,  e  per  l’economa  Giuseppina
Corallo. Peculato e truffa ai danni del Comune le accuse mosse
dalla Procura di Siracusa al termine di un’articolata attività
d’indagine,  coordinata  dal  sostituto  procuratore  Maurizio
Musco e svolta dalla Guardia di Finanza di Siracusa.
In una prima fase l’indagine è stata svolta d’iniziativa dai
finanzieri della Tenenza di Noto. I successivi accertamenti
coordinati e diretti dalla Procura hanno permesso di appurare
che l’ex sindaco avrebbe percepito indebitamente, negli anni
compresi tra il 2011 ed il 2013, 24.276 euro a titolo di
“indennità chilometrica”.
Il responsabile del settore Bilancio, Blundo, e Giuseppina
Corallo  avrebbero  concorso  all’illecita  percezione  della
somma,  omettendo  di  effettuare  i  previsti  controlli
amministrativi  di  loro  competenza.
La  Corte  dei  Conti  di  Palermo  si  muoverà  adesso  per
l’accertamento  della  eventuale  responsabilità  erariale.

foto econweb

Augusta.  Uranio  impoverito,
la  commissione  d'inchiesta
visita l'Arsenale
Una  delegazione  della  commissione  d’inchiesta  parlamentare
sull’uranio impoverito ha fatto visita oggi all’arsenale di
Augusta. Era guidata dalla vice presidente Donatella Duranti.
Dopo aver già visitato l’arsenale di Taranto, la commissione
intende fare chiarezza sulle condizioni di lavoro di un’altra
realtà che impiega civili e militari in un settore strategico
per la difesa nazionale, ma che deve svolgersi in assoluta
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sicurezza.
Oltre alla vice presidente, hanno partecipato alla missione
anche il vice presidente Ivan Catalano, il segretario Gianluca
Rizzo e i deputati Giulia Grillo e Diego Zardini.
Sono stati ascoltati i dirigenti dei vari servizi, il medico
competente,  il  direttore  dell’Inail  di  Siracusa,  i
rappresentanti sindacali, i rappresentanti dei lavoratori per
la sicurezza e di Legambiente.

Autostrada Siracusa-Rosolini,
lavori  infiniti  e  l'on.
Gennuso  si  incatena  ai
caselli
Il deputato regionale Giuseppe Gennuso, domattina (sabato 2
luglio)  si  incatenerà  ai  caselli  dell’autostrada  Rosolini-
Siracusa. Un nuovo segno di protesta per le interminabili
interruzioni ed i lavori a rilento.

Pachino.  Incendio  e
danneggiamento,  arrestato  un

https://www.siracusaoggi.it/autostrada-siracusa-rosolini-lavori-infiniti-e-lon-gennuso-si-incatena-ai-caselli/
https://www.siracusaoggi.it/autostrada-siracusa-rosolini-lavori-infiniti-e-lon-gennuso-si-incatena-ai-caselli/
https://www.siracusaoggi.it/autostrada-siracusa-rosolini-lavori-infiniti-e-lon-gennuso-si-incatena-ai-caselli/
https://www.siracusaoggi.it/autostrada-siracusa-rosolini-lavori-infiniti-e-lon-gennuso-si-incatena-ai-caselli/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-incendio-e-danneggiamento-arrestato-un-34enne/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-incendio-e-danneggiamento-arrestato-un-34enne/


34enne
Arrestato a Pachino Pasquale Falco, 34 anni, per i reati di
danneggiamento  seguito  da  incendio  di  due  autovetture  col
vincolo della continuazione e l’aggravante dell’aver agito per
futili motivi e di notte.
In particolare, l’uomo sarebbe responsabile dell’incendio di
un’automobile in corso Nunzio Costa e di una Fiat punto in via
Garrano le cui fiamme, propagandosi, avevano danneggiato anche
la facciata di una abitazione, la vetrina di un esercizio
commerciale ed un palo della corrente elettrica. Le indagini,
portate  avanti  per  tutta  la  notte  senza  soluzione  di
continuità,  hanno  consentito  al  mattino  di  individuare  in
Falco il presunto autore dei fatti incendiari.
Lo  stesso,  peraltro  sottoposto  ad  obbligo  di  dimora  con
prescrizione di permanere in casa dalle 21 alle 07, risultava
assente ai controlli notturni della volante, che aveva già
avanzato sospetti sulla sua persona. Dopo le incombenze di
rito, l’uomo è stato condotto presso il carcere di Cavadonna.

Portopalo.  Affonda
peschereccio:  disperso  il
comandante,  continuano  senza
sosta le ricerche
E’  ufficialmente  ancora  dispero  Giovanni  Costanzo,  il
comandante del peschereccio Santo Primo, affondato nelle acque
di fronte Portopalo. Due giorni fa l’incidente forse causato
da un repentino cambio delle condizioni meteo. Il motopesca si
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sarebbe inclinato su di un fianco per colpa di un’onda e
iniziato  ad  imbarcare  acqua,  prima  di  capovolgersi  ed
affondare.
Ventiquattro ore dopo l’incidente sono stato individuati e
soccorsi  i  due  componenti  d’equipaggio.  Notati  da  un
diportista attaccati ad un pezzo di legno galleggiante sono
stati  subito  ricoverati  al  Trigona  di  Noto  dopo  quasi  un
giorno trascorso in balia delle acque.
Da quel momento sono scattate le ricerche del disperso, il
comandante Costanzo. Le ricerche vengono portate avanti con
diversi  mezzi  navali,  un  elicottero  e  l’aereo  Atr  della
Guardia Costiera. La Capitaneria di Siracusa sta coordinando
le operazioni, riprese questa mattina all’alba.

foto archivio

Versalis, investimenti ancora
fermi:  Bottaro  (Uiltec),
"Rilanciare resine a Priolo"
“Rimane incerto il futuro dei lavoratori Versalis”. Andrea
Bottaro (Uiltec Siracusa) riassume così l’incontro svoltosi
nella sede Eni di Roma. “L’ Eni ha dichiarato che la strategia
su Versalis non cambia rispetto a quanto già fatto nell’ultimo
triennio: ovvero rafforzare il business delle specialties e
proseguire il piano di efficentamento degli impianti”.
Per  gli  investimenti  (1,2  miliardi  di  euro)  “l’Eni  ha
confermato l’esigenza di trovare un partner del settore per
realizzarli, ma che al momento non ci sono trattative in atto
con alcun soggetto”.
Dal 1 luglio Versalis sarà nuovamente consolidata nel bilancio
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Eni  ed  a  settembre  verrà  presentato  alle  organizzazioni
sindacali  il  piano  strategico  di  Versalis.  “Positivo  che
Versalis  resti  integralmente  sotto  il  controllo  Eni  –  ha
ribadito  Andrea  Bottaro  –  come  da  sempre  richiesto  dal
sindacato,  ma  adesso  occorre  rilanciare  il  piano  di
investimenti, tra cui gli impianti di resine a Priolo, che
hanno  già  un  ritardo  di  due  anni  rispetto  al  piano,  per
rendere futuribile l’azienda e rendere sereno il futuro di
circa seimila lavoratori”.

Pedagaggi.  Manette  ad  una
banda  di  ladri:  pronti  a
rapinare l'ufficio postale
Quattro arresti per una tentata rapina a Pedagaggi. La banda
criminale aveva preso di mira l’ufficio postale. I carabinieri
hanno  sorpreso  due  uomini  che,  entrati  all’interno  di  un
edificio abbandonato adiacente, stavano praticando un foro nel
muro dello stabile per entrare all’interno delle poste.
I  militari  si  sono  messi  alla  ricerca  dei  complici  e
perlustrando  l’area  hanno  individuato  gli  altri  presunti
componenti la banda che si davano alla fuga a piedi cercando
di far perdere le loro tracce.
Sono  stati  tutti  bloccati  e  identificati.  Si  tratta  di
pregiudicati  del  catanese:  Jonathan  Fassari,  Alessandro
Caruso, Roberto Zammataro e Salvatore Barone.
Ulteriori  ricerche  avviate  dai  Carabinieri  nel  territorio
circostante all’ufficio postale hanno consentito di rinvenire
un’autovettura Lancia Musa in uso al Fassari con all’interno
altri  strumenti  necessari  allo  scasso  ed  anche  alcuni
passamontagna.
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Con gli elementi raccolti i militari hanno potuto ricostruire
le reali intenzioni dei quattro malviventi che evidentemente
stavano attendendo l’apertura dell’ufficio postale da parte
del  direttore  per  poi  introdursi  all’interno  dell’edificio
attraverso il foro praticato e, quindi, sotto minaccia farsi
aprire la cassaforte a tempo che custodiva circa 30.000 euro,
cifra che l’ufficio custodiva perché oggi era previsto il
pagamento delle pensioni. I quattro sono stati quindi tratti
in  arresto  per  tentata  rapina  e  ristretti  presso  la  casa
circondariale di Cavadonna.

Marzamemi.  Guardia  medica
aperta solo di notte: "Scippo
intollerabile"
“Impensabile che la Guardia medica non sia attiva tutto il
giorno in una zona balneare molto frequentata come Marzamemi”.
A protestare è il deputato regionale, Pippo Gennuso, convinto
che l’Asp di Siracusa utilizzi “due pesi e due misure”. Il
parlamentare  dell’Ars  si  fa  portavoce  di  lamentele  e
segnalazioni  partite  da  cittadini  che,  in  estate,  si
trasferiscono nelle località balneari. “E’ davvero singolare-
prosegue  Gennuso-  che  in  luogo  che  tra  luglio  ed  agosto
raggiunge una popolazione di vacanzieri di oltre quarantamila
persone, non si possa usufruire di un servizio indispensabile
per la salute della collettività e in un altro luogo della
provincia,  che  non  ha  lo  stesso  flusso  di  turisti  e  tra
l’altro già dotato di un ospedale con il Pronto soccorso,
effettui  il  servizio  h24.  C’è  qualcosa  che  non  funziona
all’Asp–  rincara  Gennuso  –  Invito  il  direttore  generale

https://www.siracusaoggi.it/marzamemi-guardia-medica-chiusa-alle-20-uno-scandalo-gennuso-attacca-lasp/
https://www.siracusaoggi.it/marzamemi-guardia-medica-chiusa-alle-20-uno-scandalo-gennuso-attacca-lasp/
https://www.siracusaoggi.it/marzamemi-guardia-medica-chiusa-alle-20-uno-scandalo-gennuso-attacca-lasp/


Salvatore  Brugaletta  a  prendere  in  prima  persona  questa
vicenda, valutando oggettivamente quelle che sono le priorità
del territorio”. L’Asp avrebbe, intanto, spiegato a Gennuso
che la decisione è stata concordata con i sindaci. “Mentre
Roberto  Bruno  si  è  accontentato  dell’apertura  di  notte-
osserva Gennuso- altri primi cittadini, come il sindaco di
Noto, Corrado Bonfanti, hanno preteso che il servizio fosse
attivo h24”. Ben differente la posizione del primo cittadino
di Pachino, che parla di “una decisione scellerata, un altro
“scippo” alla sanità della zona sud del Siracusano, una delle
mete turistiche più importanti dell’intera Sicilia». Bruno ha
incontrato  Brugaletta,  facendogli  presente  il  proprio
rammarico per il taglio del servizio. ” Si tagliano i servizi
fondamentali, come la tutela della salute-dice ancora Bruno-
Il borgo marinaro, grazie anche alla vicinanza di contrade
balneari come San Lorenzo, Reitani e Bove Marino e la riserva
naturale di Vendicari, nel periodo estivo è meta di migliaia
di turisti e visitatori che si riversano nel borgo marinaro
soprattutto  di  notte,  poiché  centro  della  movida  notturna
siciliana.  Appare,  dunque,  illogico  che  l’Asp  anziché
potenziare la guardia medica addirittura riduca il servizio da
24 a 12 ore soltanto alle ore diurne”. Il consiglio comunale
di Pachino la scorsa settimana ha approvato una risoluzione
per garantire la fruizione diurna e notturna della guardia
medica estiva di Marzamemi e far giungere la protesta all’Asp.
Ultimo  passaggio,  lunedì  scorso,  quando  il  sindacoha
incontrato a Siracusa Brugaletta chiedendo la riattivazione
del servizio per tutta la giornata. «L’unica apertura da parte
dell’Asp – chiarisce Bruno – è la possibilità (non ancora
confermata)  di  sostituire  la  fascia  oraria  da  diurna  a
notturna, seppur mantenendo il “taglio” del servizio. Non ci
accontenteremo e porteremo la nostra protesta ad ogni livello
finché qualcuno ascolterà le esigenze legittime di un intero
territorio continuamente depredato dei servizi essenziali».


